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Il titolo non è felicissimo ma il libro (Prevenire. Manifesto per una tecnopolitica, di Paolo
Vineis, Luca Carra e Roberto Cingolani, Einaudi, 2020) è decisamente interessante e, in
qualche misura, ha a che fare con quella transizione ecologica che, almeno
nominalmente, è venuta alla ribalta della politica e a cui è stato preposto, nel
Governo Draghi, uno degli autori del libro, Roberto Cingolani.

Il testo analizza le radici dell’insostenibilità del nostro (dell’umanità) modo di vita
globalizzato e lo fa con rigore scientifico, soprattutto mediante gli strumenti
dell’epidemiologia e della sociologia. Gli autori chiariscono, pur sottolineando il ruolo
fondamentale dell’innovazione tecnologica, che è illusorio sperare di risolvere tutto
solo con quella, così come evidenziano la necessità di andare oltre belle frasi e proclami.
L’emergenza incombente che viene descritta con abbondanza di dati e di statistiche non è
solo e né tanto quella materiale-ambientale, quanto quella umana e sociale. Si ricorda, ad
esempio, che le disuguaglianze sociali sono in crescita ovunque, ma in particolare
dove la narrazione abituale dell’economia capitalista ha sempre lasciato intendere
che la mobilità sociale fosse invece più alta: gli Stati Uniti e l’Inghilterra. La mobilità
sociale risulta migliore nell’Europa continentale che nei due paesi tradizionalmente
considerati come la culla della moderna economia di mercato.

Del pari si evidenzia, dati alla mano, come anche la salute sia direttamente connessa alla
condizione sociale, con speranza di vita più breve e incidenza di diverse malattie più
elevata per gli appartenenti agli strati sociali più bassi. Non è di per sé una novità, ma dà
particolarmente da pensare il vedere argomentate queste osservazioni sulla base di
patologie specifiche e relative statistiche.

Si trovano poi delle valutazioni sugli effetti della diffusione della robotica, della telematica e
in generale della penetrazione capillare degli strumenti della cosiddetta intelligenza
artificiale. Ne vengono riconosciuti tanto l’ineluttabilità e, in un certo senso la positività,
quanto i risvolti negativi sulla salute psicologica e sociale, soprattutto dei soggetti e degli
strati più deboli.

Si legge anche della debolezza della politica, incapace di impostare azioni di governo che
sappiano andare al di là di orizzonti a cortissimo termine, e, en passant, si trova che non
ci si può aspettare che sia il mercato, di per sé, a risolvere i problemi che
incombono sul futuro dell’umanità.

Ciò detto, manca, anche per via delle competenze specifiche degli autori, un’analisi
esplicita e altrettanto razionale dei meccanismi dell’economia globale contemporanea che
sottende tutte le patologie e le emergenze fisiche, psicologiche e sociali illustrate. Anche
se implicita, non emerge la strutturale insostenibilità e iniquità della crescita e della
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competizione, come ancora ripetutamente sostenute e rilanciate da chi trae i maggiori
vantaggi, per quanto a corto termine, dal vigente ordine economico mondiale.

La lettura è comunque stimolante e istruttiva.

Dopo la pubblicazione del libro, uno degli autori – come si è detto – è divenuto ministro
della transizione ecologica. Bisognerà ora vedere quanto e se potrà impostare azioni di
governo concrete e incisive in coerenza con quanto scritto, pur con le necessità di
mediazione tipiche della politica e nonostante la riconosciuta debolezza di quest’ultima di
fronte alle impellenti esigenze di cambiamento di rotta.
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